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Centro raccolta dati
sull’Olocausto

«La danza
della memoria»

La Shoah Gli immigrati Ahmadinejad

averemisericordia per gli assassini di bambini
ebrei, non avere misericordia per coloro che
hanno creato Auschwitz, e Buchenwald, eDa-
chau, e Treblinka, e Bergen-Belsen... Non per-
donare coloro che qui hanno assassinato. Ma
questo non vuol dire condannare per sempre
il popolo tedesco, perché noi ebrei, le vittime,
noncrediamonella colpa collettiva.Solo il col-
pevole è colpevole. I nostri aguzzini volevano
cancellare la nostra identità, prima di negarci
la vita, per ridurci solo a numeri, quelli mar-
chiati a fuoco sulle nostre braccia. Ma non ci
sono riusciti: hanno ucciso sei milioni di ebrei
ma non sono riusciti a cancellare la nostra
identità».,
Dal passato ad un presente inquietante. Lei ha
usato parole durissime contro il presidente
iraniano Ahmadinejad. Perché?
«Perché costui, nel ridicolizzare le verità stori-
camente accertate, nell'offendere la memoria
dei sopravvissuti all'Olocaustoancoravivi, glo-
rifica l'arte della menzogna. Da numero uno
dei negazionisti al mondo, da antisemita con
unamentedisturbata,dichiara che la "soluzio-
ne finale" di Hitler non è mai esistita. E non
basta. SecondoAhmadineiad, non c'è stato un
Olocausto nel passato, ma vi sarà nel futuro.
Elucubrazioni di un fanatico? Sì, ma il fanati-
co si rivolge a folle che plaudono alle sue idee.
Parole vuote? Lui non parla per nulla. Sembra
impegnato nel mantenere le sue "promesse".
Sarebbeunerroremettere indubbio la suade-
terminazione. Una persona non predica odio
perniente.Appartengoaunagenerazioneche
ha imparato a prendere sul serio le parole del
nemico. Anche perché queste parole sono ac-
compagnateda fatti: chi c'è dietro l'organizza-
zione terrorista degliHezbollah? L'Iran. L'Iran
li forniscedi tutte le armipiù sofisticate edegli
ufficiali che addestrano le loro milizie. Gli
Hezbollah non vogliono la nascita di uno Sta-
to palestinese a fianco dello Stato d’Israele. Il
lorounicoobiettivo - edel presidente iraniano
- è la distruzione di Israele. Ecco perché io so-
stengocheAhmadinejadnonpuòavereunpo-
stonelpanoramadei leaderpolitici internazio-
nali. Dovrebbe diventare "persona non grata",
per quello che sta facendo al suo Paese, al suo
popolo, a tutta l'umanità».
Israele. Cosa rappresenta per Lei?
«L'alba dei nostri sogni. L'affermazione del di-
ritto del popolo ebraico ad un suo focolaio na-
zionale.Un diritto difeso a caro prezzo in que-
sti 60 anni».
Israele potrà un giorno vivere in pace con i
palestinesi?
«È la speranza che so di condividere con la
grandissimamaggioranzadegli israeliani con-
sapevoli che non esiste altra soluzione che
quella di due Stati che vivano fianco a fianco,
optandoper lapace.Maperchéciòpossaacca-
dere ènecessario che i palestinesi comprenda-
no che non è con l'odio e la violenza praticati
da gruppi estremisti comeHamas che vedran-
no realizzate un giorno le loro aspirazioni».❖
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«Dimenticare le vittime significa
infliggere una seconda morte.
Prego Dio perché non perdoni»

«Sento parlare di classi separate
La multietnicità non va vissuta come
pericolo ma come valore»

«Rappresenta la parte più buia
nell’orizzonte politico. Ma quel che
dice va preso sul serio»

Wiesel, settimo da sinistra nella seconda fila, in una delle fotografie
scattate dagli americani nel lager di Buchenwald
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